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Interessate 35 aziende artigiane senesi 

Parte tra pochi giorni la zona 
artigianale di Viale Toselli 

Manca soltanto la definizione delle concessioni edilizie - Verranno costruiti quattro blocchi per complessivi 50 
mila metri cubi - Ospiterà officine meccaniche, carrozzerie, magazzini ed un consorzio di panificatori 

SIENA — Ormai è solo que
stione di giorni, poi la zona 
artigianale di viale To.selli 
decollerà definitivamente. 
Manca infatti soltanto la de
finizione delle concessioni e-
dilizie per le strutture mura 
rie dei quattro grandi blocchi 
con volume complessivo di 
circa 50 mila metri cubi che 
ospiteranno le aziende arti
giane che un po' da tutte le 
parti della città si trasferi 
ranno nella zona artigianale 
di viale Toselli, 

Saranno 35 le aziende arti
giane che troveranno spazio 
in viale Toselli dove si è cer 
cato di creare un « centro > 
di servizi artigiani che sarà 
in grado di soddisfare prin
cipalmente gli automobilisti. 
Infatti nella nuova zona arti
gianale saranno istallate offi 
cine meccaniche, elettrauto, 
carrozzieri, magazzini per i 
pezzi di ricambio in modo 
tale da consentire un « servi 
zio completo » agli automobi
listi che ne avranno bisogno. 
limitando anche i costi (e di 

conseguenza 1 prezzi), in 
quanto saranno, per esempio, 
del tutto eliminati problemi 
di trasporto da un'azienda a 
un'altra. 

Insieme alle officine mec
caniche e ad un consorzio di 
panificatori (Unifomo) già 
insedialo da tempo in quanto 
si è accollato tutte le spese 
necessarie comprese quelle di 
urbanizzazione, si installe
ranno in viale Toselli i ma
gazzini di un consorzio di 
costruttori e di uno di i-
drauiici, la sede di un con
sorzio di autotrasporlatori. 
alci:ne falegnamerie, una a-
zienda metalmeccanica. i-
draulici, elettricisti, una ti
pografia. Si trattava insom
ma. di ubicare diversamente 
alcune aziende che hanno la 
sede nel centro storico (al
cune addirittura in parti del 
la città inaccessibili al traffi
co). ma che non potevano di 
certo trasferirsi in zone del
l'estrema periferia. Quindi la 
scelta di viale Toselli. nel
l'immediata periferia cittadi

na. consentirà a molte azien
de di «uscire » dal centro 
storico senza allontanarsi 
troppo dal « cuore » della cit
tà. 

Della nuova area come 
poss'bile insediamento di a-
ziende artigiane si cominciò 
a parlare alcuni anni fa 
quando si avverti l'esigenza 
di decvr.trare intorno alla cit
tà i servizi artigiani. Si pensò 
a'iora a cinque zone e si o-
ptò per quella di viale To
selli come primo obiettivo. 
Oggi, infatti, mentre la zona 
artigianale di viale Toselli sta 
per decollare definitivamente. 
il comune di Siena ha pre
disposto altre zone artigianali 
e commerciali legate ai servi
zi. Le aree sono tre e si trat
ta per due di interventi di 
assestamento di situazioni già 
esistenti. Si trotta della zona 
nella strada Massetana — 
Romana e di Ruffolo — dove 
alcune azienJe si sono già 

j insediate. E nella zona di 
Ccroncine (nei pressi dell'in
ceneritore) e luogo un tratto 

iniziale della superstrada 
Siena Grosseto, le installazio
ni saranno di tipo pubblico e 
artigianale al tempo stesso, 
dove il comune è intenziona
to ad impiantare un centro 
per i propri servizi (autori
messa dei vigili urbani, ac
quedotto. ecc.) e destinare in 
parte ad in insediamento ar
tigianale 

Î e proposte del comune 
sono già state trasmesse alle 
circoscrizioni interessate co
me prevede lo statuto, per 
poi (si prevede verso gli inizi 
di marzo) passare all'appro
vazione del consiglio comuna
le. Ma torniamo al viale To
selli. A questo punto è tutto 
pronto e le opere murarle 
potrebbero cominciare da un 
giorno all'altro. Il comune. 
proprietario del terreno, ha 
già deliberato la cessione dei 
circa 12 mila metri quadrati 
necessari all'insediamento e 
si giungerà prestissimo alla 
stipula dei contratti. Il com
plesso che ospiterà le 35 a-
ziende artigiane si comporrà 

In vista del passaggio In programma 133 puntate alla RAI 

L'ENAOU si presenta La storia del cinema 
alla Regione Toscana attraverso la musica 
E' stato illustrato il bilancio dell'attività della comu
nità educativa assistenziale che ha sede a Montecatini 

E' stata presentata alle autorità toscane la comunità 
educativo assistenziale ENAOLI di Montecatini Terme. Era
no presenti tra gli altri l'assessore regionale Pollini, 11 Pro
curatore Generale della Repubblica ed 11 presidente per il 
tribunale dei minorenni, il Prefetto ed il questore, di Pi
stoia, il sindaco e agi] assessori di Montecatini. Il presidente 
Tavazza nel suo discorso ha precisato innanzitutto che la 
cerimonia si inquadrava nella prospettiva dell'imminente 
passaggio alla Regione Toscana delle funzioni, del perso 
naie e del patrimonio gestiti fino ad ora dall'Ente Nazio
nale Assistenza Orfani Lavoratori italiani (ENAOLI). 

In Toscana gli impegni assistenziali dell'ENAOLI supe
rano 1 3 miliardi ed interessano circa 9.000 ragazzi, il patri
monio dell'ente nelle regione comprende il complesso di 
Montecatini e quello di Rlspescla (Grosseto). 

La struttura di Montecatini, ospita 40 orfani d| lavora
tori provenienti dalle varie province della Toscana. Il com
plesso edilizio nell'ultimo anno è stato sottoposto ad im
portanti lavori di ristrutturazione e migliorie dei servizi 
generali che hanno comportato un impegno di spesa di 
circa 250 milioni. Precise scelte di politica assistenziale del
l'ENAOLI hanno consigliato il ridimensionamento del tra
dizionale collegio a vantaggio di una comunità educativa-
assistenziale che. contenuta nel numero e qualificata negli 
interventi, rispondesse nella maniera più realistica e ap
propriata alle esigenze di ragazzi per i quali la convlttua-
lizzazione risultasse l'unica risorsa disponibile in alterna
tiva all'abbandono. 

L'assessore Pollini, ha rinnovato l'apprezzamento della 
Regione sull'attività svolta dall'ente che scompare non per 
inefficienza ma solo nell'ambito delle esigenze di una ri
forma globale del sistema assistenziale che vede nell'ente 
locale l'interlocutore più appropriato del cittadino in stato 
di bisogno. Si è augurato che i nuovi organismi deputati 
per legge a svolgere le funzioni fin qui esercitate dall'ENAOLI 
ne sappiano sviluppare ed ampliare il discorso cogliendo ii 
valore di un'esperienza sofferta ma senza dubbio valida. 

Le trasmissioni, curate da alcuni esperti, andran
no in onda ogni giovedì sulla prima rete alle 17,30 

PONTEDERA — Sono iniziate le trasmissioni di « Musica 
e cinema: la colonna sonora nel cinema italiano», una 
serie di trasmissioni prodotte dalla sede di Firenze e che 
vanno jn onda sul primo programma il giovedì alle ore 17.30. 

Questa serie di trasmissioni (tredici) è stata ideata e 
curata da Pier Marco De Santi, con musiche originali ed 
arrangiamenti del maestro Riccardo Moretti, due giovani 
artisti pisani. La sigla della trasmissione è stata tratta dal
la colonna sonora del film « Ghiaino », in fase dì edizione, 
prodotto dalla cooperativa cinematografica toscana, con la 
regia di Pier Marco De Santi e musiche di Riccardo Mo
retti, che racconta uno « spaccato » della vita nella pro
vincia toscana. 

L'idea proposta da De Santi ed accolta dalla RAI è quel
la di proporre non solo agli specialisti, ma anche al grande 
pubblico la funzione della colonna sonora nel cinema, spesso 
considerata dalla critica un elemento accessorio. Questo 
programma si snoda in tredici trasmissioni, alcune delle 
quali impostate su binomi celebri del cinema italiano dagli 
anni cinquanta ad oggi, ed affrontano la funzione della 
colonna sonora in alcuni tipi particolari di film, dallo 
storico-mitologico al poliziesco, dalla commedia all'italiana 
alla musica classica nel cinema di Visconti, e si conclude
ranno con un'analisi della musica nel cinema dej fratelli 
Taviani. 

Fra I binomi che verranno piesi in esame ricorderemo 
Fusco-Antonioni. Morricone-Leone. De Masi-Quilici, Cico-
gnini-De Sica, mentre sono andate già in onda le prime 
due trasmissioni che hanno trattato del binomio Rota Feì 
lini, e della coppia Rustichelli-Germi. 

La realizzazione di queste trasmissioni, curata in studio 
da Piero Mechini e per la regia di Roberto D'Onofrio, ed 
alcuni brani inediti degli autori, ha comportato un duro 
lavoro di ricerca e di selezione che è andato avanti per mesi, 
ma che a giudicare dalle primme trasmissioni ha sortito 
1 risultati previsti. 

di quattro grossi blocchi 
suddivisi in due piani, per 
poter utilizzare veramente e 
al meglio tutto lo spazio di
sponibile. I blocchi saranno 
collegati fra loro da « cam
minamenti ». 

Il progetto prevede anche 
un « ambiente collettivo > che 
conterrà una mensa con sala 
di cottura (adattabile even
tualmente anche a Self Ser
vice e la cui gestione verrà 
definita dai lavoratori delle 
aziende che si insedieranno 
nella zona), servizi igienici e 
un locale per il tempo libero. 

Il Comune di Siena ha già 
provveduto a realizzare le o-
pere di urbanizzazione pri
maria: l'installazione delle li
nee elettriche e telefoniche. 
allacciamento delle conduttu
re per l'acqua potabile, co
pertura di un fosso o instal
lazione delle rete fc-'niiia. 
Per quaste opere il comune 
ha speso circa 2-10 milioni di 
lire di cui una parte prove
niente dagli utili del Monte 
dei Paschi destinati all'ente 
locale. Per realizzare "inse
diamento artigiano nel suo 
complesso occorreranno in
vece circa 2 miliardi e 200 
milioni e 14-15 mesi di lavo
ro. Nelle aziende che si inse
dieranno in viale To^e'li la
vorano attualmente 200 di
pendenti ma si Drevede che 
saliranno a 250-260 una volta 
realizzate le nuove strutture 
in quanto a molte aziende 
sarà consentito di uscire da
gli angusti locali in cui si 
trovano attualmente e allindi 
avere un maggiore sviluppo. 

Î e aziende art;.2iane po
tranno contare sull'intervento 
della Regione Toscana che 
fornirà finanzi-imenti per 
mezzo e a firneo dell'Arti-
giancassa: gli artisiani che si 
insederanno in via'e Toselli 
potranno anche contare su 
un fido a carattere n^Hicr'a-
re e a breve termine che 
verrà concesso dal Monte d°i 
Paschi nella misura del 30 
per cento della soesn globale. 

Sandro Rossi 

Singolare esperienza alla Palma e Riben di Co rsalone (Bibbiena) 

Ecco come 75 operaie attuano 
il «controllo della produzione» 

Salvate per ora due piccole aziende unificate - Ma c'è ancora l'ombra dell'istan
za fallimentare - Una diversa organizzazione del lavoro - Ci sarà la chiusura? 

Si rafforza il PCI nelle fabbriche 

Nuova sezione alla Bario 
una cellula alla Ferretti 

La presenza del PCI si 
rafforza in numerose fabbri
che della Toscana. A Massa 
Carrara si è costituita una 
nuova sezione presso lo sta
bilimento «Bario e derivati» 
(un impianto con circa 150 
dipendenti dove fino ad og
gi aveva operato soltanto 
ima cellula di fabbrica». La 
sezione è stata significati
vamente intitolata all'ope
raio comunista deU'ftalsider 
di Genova Guido Rossa bar
baramente assassinato dalle 
Brigate rosse. 

Alla « Ferretti » di Capan-
noli è stata invece costitui
ta una cellula, che «arte 
con 39 iscritti, di cui 21 re

clutati con quattro duine. 
« La costituzione dell'orga
nizzazione comunista a'.la 
Ferretti — si legge in un 
documento — è un fatto pò 
litico importante, special
mente ora che la discrimi
nazione contro i comunisti 
viene riproposta con forza 
ed ogni pretesto viene colto 
da varie parti per una poli
tica anticomunista, special
mente in questo recente pe
riodo in cui emerjre un mu
tamento de'.la politica de. 
tendente a riportare indie
tro l'intesa unitaria fra le 
forze politiche democrati
che ». 

Era assessore all'urbanistica del PCI 

Ido Vatti eletto nuovo 
sindaco di Montieri 

Ido Vatti comunista, da 
tre anni assessore ai lavori 
pubblici e all'urbanistica, è 
il nuovo sindaco di Montieri, 
importante comune minera
rio della Maremma. L'elezio
ne. è avvenuta con il voto 
del PCI e del PSI. che da 
trenta anni in maniera sta
bile e unitaria dirigono le 
sorti amministrative; e 1' 
astensione della DC. 

Il compagni Vatti, sostitui
sce il compagno Nilo Mo
retti. che lascia la carica 
amministrativa dopo 13 anni, 
per motivi di salute che gli 
rendevano impossibile segui
re quotidianamente e seria
mente come aveva fatto nel 
passato, l'attività amministra
tiva molto impegnativa in 
un comune ricco di risorse, 
minerarie, endogene e agri
cole. ma che per la mancan

za d: una politica di pro
grammazione del settore del
le partecipazioni statali de
ve fronteggiare l'esodo lento 
ma continuo delle sue forze 
giovanili. 

Alla nomina del compagno 
Vatti. che nel suo discorso 
di investitura ha parlato di 
continuità, di confronto e ri
cerca di intese con i citta
dini, forze politiche e socia
li, il PCI è giunto attraverso 
un ampio e democratico di
battito In tutte le sue sezio
ni comunali e di zona tro
vando unanimità in tutti 1 
compagni. 

Significativo il fatto, che il 
PCI. interessato alla sostitu
zione del sindaco, ha portato 
prima a conoscenza delle sue 
decisioni l'insieme delle forze 
politiche. 

Pania e Roben: due ditte del
la lista « nera » delle confe
zioni in Casentino. Le loro 
pratiche, come quella della 
Sanik. .-.ono finite sul tavolo 
del giudice fallimentare. Mo
tivo: debiti nei confronti del-
l'INPS. In quest'ultimo pe
riodo però qualcosa si è 
mosso a Corsalone. frazione 
di Bibbiena dove hanno sede i 
la Roben e la Palma. Queste 
due piccole industrie si sono 
di fatto fuse, per tentare di 
tar fronte al fallimento. Una 
soluzione tecnica che però 
non ha risolto d'incanto i 
numerosi problemi delle due 
ditte. Le 75 operale finora 
raramente hanno riscosso al 
giorno giusto e soprattutto 
sono state lasciate aperte tut
te le questioni relative alla 
produzione. Sono state le o-
peraie stesse nei giorni scorsi 
quindi a prendere in mano la 
situazione. Dopo numerose 
riunioni con le organizzazioni 
sindacali hanno convocato u-
n'assemblea, invitando 1 
proprietari delle due labbri-
che. 

« Gli abbiamo detto — rac
conta la compagna Giovani 
del consiglio di fabbrica — 
che la catena come loro l'a
vevano impostata non andava 
bene. Quindi o ci pensavano 
loro o ci avremmo pensato 
noi ». E' finita che in un sa
bato le operale della Pama e 
della Roben hanno spostato 
tutte le macchine. « Non c'è 
né una a loro posto. Abbia
mo riunito le due catene 
fondendole in una. Abbiamo 
fatto tutto da noi: il padrone 
si è limitato a mettere le 
spine per la corrente ». 

I risultati? Per ora ottimi: 
la produzione è aumentata. E 
questo nonostante permango
no difficoltà legate al vecchio 
modo di condurre l'azienda. 
« Talvolta mancano le mate
rie prime e questo ci co
stringe a bloccare il lavoro ». 
Ancora difficoltà dunque, ri
mane lo spettro del giudice 
fallimentare. 

Ma fiducia in un esito po
sitivo esiste: l'INPA ha ritira
to l'istanza di fallimento. « E 
questo perchè siamo state 
noi operaie ad andare negli 
uffici dell'istituto e ad offrire 
garanzie ». Tutto a questo 
punto è nelle mani del giudi
ce. Una sentenza di fallimen
to si rivelerebbe drammatica 
per le 75 operaie della Pa-
ma-Roben. 

« Non esistono alternative 
di lavoro. Due piccole azien
de come la nostra sono già 
fallite. Ne rimane solo una 
che conduce vita stentata. Se 
la fabbrica chiude l'unica so
luzione per le operaie della 
zona è il lavoro a domicilio. 
Tante volte abbiamo detto 
che sdamo contro questa 
forma di sfruttamento ma se 
non ci rimarrà altro saremo 
cast rette a farlo». La dichia
razione di fallimento poi. ol
tre a gettare nella strada 75 
operaie, renderebbe vano lo 
sforzo di queste e del sinda
cato, per dare una soluzione 
ai problemi dell'azienda. 

Ma al di là di quella che 
sarà la sentenza del giudice. 
l'esperienza della Pama e del
la Roben rimane un'esperien
za originale e interessante. In 
una parola la si potrebbe li
quidare con il termine di 
« controllo operaio sulla pro
duzione ». E il contratto che 
in questi giorni si sta discu
tendo in azienda riflette 
proprio questa esperienza: le 
operaie esigono un controllo 
degli acquisti, dell'imposta
zione delle catene, della pro
duzione. « In fin dei conti se 
qualcuno ha salvato questa 
fabbrica, siamo stati noi. La 
classe operaia ». 

Una grossa esperienza 
quindi, non facilmente ripeti
bile in quanto nata in condi
zioni particolari, di crisi e di 
minaccia di fallimento, per 
cui i due padroni non hanno 
opposto foverchle difficoltà a 
questo nascente potere deci
sionale delle operaie. Questo 
però non toglie alcun merito 
alle 75 donne che unitaria
mente e senza divisioni han
no perso nottate In lunghe 
riunioni, non hanno abban
donato la fabbrica nonostante 
la sua probabile chiusura. 
sono state infine capaci di 
organizzare la produzione 
meglio dei loro padroni. 

Un grosso fatto politico 
quindi. espressione della 
crescita del movimento ope
raio nel suo complesso e del
la sua componente femminile 
in particolare. Adesso si è in 
attesa della sentenza del giu
dice fallimentare: comprensi
va. ci si augura, sia della 
nuova situazione che si è 
creata che delle sue possibili 
conseguenze. 

Claudio Repek 

LIVORNO 
GRANDE: Due peni di pani 
METROPOLITAN: Superman 
MODERNO: L'infernvera 
LAZZERI: C*lore "titimo 

AREZZO 
SUPERCINEMA: scontri stellari ol

tre la terza dimensioie i 
POLITEAMA: Il perediso può et- I 

tendere ' 
TRIONFO: Capitan Nemo: opera

zione Atlantide 
CORSO: Fuga di mezzCTOtl* 

PISA 
ASTRA: Un matrimonio 
ARISTON: Superman 
ITALIA: Professor Kranz tedesco 

di Germania 
NUOVO.- Pirana 
oni='',M- Un mercoledì da leoni 
MIGNON: Blue movie 

I CINEMA IN TOSCANA 
PISTOIA 

EDEN: Amori miei 
ITALIA: Porno follie di notte 
ROMA: nuovo programma 
GLOBO: L'amico sconosciuto 
LUX: Superman 
OLIMPIA (Margine coperta): 

F.I.S.T. 

SIENA 
IMPERO: L« stangete 
MEiKUPOLITAN: Superman 
ODEON: Scontri stellari oltre It 

'"•Ti dimensione 
SMERALDO: Civiltà • vizio 

MODERNO: Travolti dagli «fletti 
familiari 

VIAREGGIO 
EDEN: Collo d'acciaio 
EOLO: La più grande «vventura 

di UFO Robot: Goldnake al
l'attacco 

ODEON: Superman 

LUCCA 
MIGNON: Toro e vergine 'rtecntro 

ravvicinato 
MODERNO: Superman 
CENTRALE: L'rgcrgo 
ASTRA: Pirarw 
PANTERA: Astiami 

PRATO 
AMBRA: Corleone 
GARIBALDI: Fuga di mezzenottt 
ODEON: Giovannona COJC^IJ i;|3. 

disonorata con onore 
POLITEAMA: Il paradiso può at

tendere 
CENTRALE: Tarantu'a 
CORSO: Supersexy mov:e 
ARISTON: nuovo programma 
SORSI D'ESSAI: L'immagine allo 

specchio 
PARADISO: Le ragazze pon pon 

n. 2 si scatenano 
MODERNO: nuovo programma 

CONTROLUCE: Il corsaro dalla 
Giamalca 

PERLA: nuovo programma 
BOITO: nuovo programma 
EDEN: Collo doccioio 

EMPOLI 
CRISTALLO: Collo d'acciaio 
LA PERLA: Superman 
EXCELSIOR: America fever 

MONTECATINI 
KURSAAL TEATROi Astiati 
EXCELSIOR: Due pezzi di pone 
ADRIANO: Onema varietà. Film: 

La signo-a gioca berte • acopa 

CARRARA 
MARCONI: Per vivere meglio di

vertite^ con noi 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: Amori miai 

Un intervento sul documento del PCI livornese 

Nei primati di Livorno c'è la collaborazione di tutti 
Come dovrebbe essere l'Ente Porto - Le competenze da attribuirsi all'azienda dei mezzi mec
canici - Devono essere in ogni caso salvaguardati i valori dell'imprenditorialità e dell'efficienza 

LIVORNO — La grande mag 
gioranza di coloro che. si so
no trovati a tracciare un bi
lancio delle attività portuali 
livornesi, si è lasciata pren
dere da una non celata enfasi 
nel descrivere i traguardi che 
lo scalo marittimo ha rag
giunto in tempi recenti, tra
guardi che. obiettivamente. 
non rientravano neppure nel
le più rosee previsioni. E' lo
gico. d'altro canto, indulgere 
all'ottimismo trattando di un 
settore economico che appare 
in sicura crescita mentre al
trove si avvertono preoccu
panti sesni di cedimento, un 
settore iperativo dove final
mente si riscontra una unità 
di intenti, una collaborazione 
funzionale che in altri campi 
della nostra vita sociale ed 
economica appare poco più 
che una chimera. 

Molto si è detto, e non 
sempre a proposito, circa 
qdesto spirito di collabora
zione che nel settore portuale 
livornese si riscontra tra tut
te le componenti a vario tltt? 
lo interessate al ciclo portua
le; per quanto mi rig-iarda 
vorrei sottolineare ancora il 
ruolo fondamentale che que
sta m?ntalità costruttiva. 
questo ricercare l'unità di 
fondo sui vari problemi. 
questo smussare le divergen
ze in vista del primario o-
bicttivo comune, hanno svol
to nel favorire la crescita e 
lo sviluppo dei traffici por-
tu-ili. 

Un altro aspetto di questa 
col'.aboraz.one mi pn ine sol • 
toline-ire. e cioè che essa non 
si è attuata esclusivamente 
nei rapporti tra le autorità 
pubbliche che hanno compe
tenze istituzionalmente diver
se nel settore portuale, ma, e 
soprattutto, tra le varie com
ponenti più preetsnnv te o-
perative. del nostro scalo 
marittimo. 

i 
. ! 

Se oggi possiamo vantare 
alcune importanti realizza
zioni quali l'imminente com
pletamento dei lavori del 
primo lotto della Darsena 
Toscana, o il raggiungimento 
di cifre primato nell'area 
mediterranea nella movimen
tazione di contenitori, o il 
consistente incremento delle 
merci manipolate sulle nostre 
banchine, se possiamo com
p i e r c i per poter disporre di 
un numero di mezzi di ?olle
vamento maggiore che poco 
tempo fa. di tutto questo. 
che ho citato solo a mo" di 
esemplo senza scendere nei 
soliti dettagli e nelle solite 
cifre, il merito maggiore è 
senz'altro da ascriversi alla 
collaborazione costruttiva ed 
efficiente di tutti i sogeetti 
che agiscono nel settore por
tuale. 

Ed è a questo concetto. 
questo modello dì compor
tamento efficiente e produtti
vo che. a mio giudizio, biso
gna riferirsi quando si parla 
di enti di gestione portuale 
che portino ad unificazione 
l'attuale frammentarietà di 
competenze tra i vari livelli 
pubblici. 

Un Ente Porto, comunque 
denominato, dovrebbe cioè 
essere si una struttura pub
blica. con compiti di pro
grammazione e coordinamen
to che si rendono ormai in-
dispea^abili in un porto di 
grandi dimensioni come aud
io livornese, ma dovrebbe nel 
tempo stesso darsi una strut
tura snella- funzionale. In 
grado di realizzare il massi
mo di efficienza e di produt
tività tal quale una azienda 
diretta con moderni criteri 
manageiiali. 
" Una struttura cosi dimen
sionata, della quale dovreb
bero far parte tutti gli Enti a 
diverso titolo preposti allo 
svolgimento dell'attività por

tuale. <?li Enti locali, le rap
presentanze di tutti gli ope
ratori che nel porto agiscono, 
avrebbe il pregio di persegui
re finalità pubbliche, cooidi-
nare le vane fasi operative 
senza tuttavia soffocare, ma 
semmai esaltare, la linea 
imprenditoriale che tanta 
parte ha avuto nello sviluppo 
del nostro scalo marittimo. 

Ora. a ben vedere, in un 
porto come il nostro dove u-
na tale struttura pubblica 
« monopolistica » è assente. 
sarebbe ugualmente realizza
bile un organismo del genere 
di quello proposto semplice
mente attuando un potenzia
mento di compiti e di attri
buzioni dell'Azienda Mezzi 
Meccanici, nella quale tutte 
queste forze di cui parlavo, e 
cioè Enti locali. Amministra
zioni statali, operatori eco
nomici. organizzazioni dei la
voratori e Compagnie Lavo
ratori Portuali, sono rappre
sentate. L'esperienza passata 
e recente dell'attività portua 
le di Livorno credo abbia 
dimostrato l'esigenza di alcu 
ne precise finalità di accen
tramento e di coordinamento 
di competenze nella gestione 
del nostro scalo marittimo. 
nello spirito di una funzione 
manageriale e produttivistica 
della gestione medesima. 

Queste competenze, da at
tribuirsi. ovviamente con op
portune modifiche legislative 
all'Azienda dei M°zzi Mecca 
n:ci, potrebbero cosi sintetiz
zarsi 

— determinazione delle scel
te in relazione al'.a vocazia 
ne del porto, alle condizioni 
ambientali, alla tradizione 
ed agli interessi dell'hinter
land servito; 

— redazione dei piani rego
latori generali portuali, in 
concorso con il Ministero dei 
LL.PP. e gli altri Dicasteri 
interessati, con la Regione e 

con il Comune di competen
za. A tale proposito, l'attuale 
presenza dei Rappresentanti 
del Comune e della Regione 
nel Comitato Direttivo dell'A
zienda consente di ipotizzare 
un effettivo coordinamento 
delle scelte territoriali non
ché il superamento dei con
flitti di competenza attual
mente esistenti tra il Mini
stero dei LL.PP. e le Ammi
nistrazioni locali; 

— gestione di tutte le aree 
del Demanio Marittimo con 
delega in materia di conces
sami. sempre limitatamente 
a dette aree ed agli spazi 
acquei relativi; 
— disciplina degli accosti e 

della regolamentazione inter
na del porto, avvalendosi del
le esistenti strutture delle 
Capitanerie di Porto; 

— disciplina del lavoro 
portuale, con assorbimento 
delle competenze degli Uffici 
del Lavoro portuale: 

— determinazione delle ta
riffe portuali; 

— esecuzione, per delega o 
convenzione con il Ministero 
dei LL.PP. e l'Azienda PS dei 
lavori di ordinaria e straor
dinaria manutenzione delle 
opere portuali esistenti, con 
contributo annuo da parte 
delle Amministrazioni centra
li e con facoltà di avvalersi 
delle strutture di dette Am
ministrazioni. ferma restando 
la competenza del Ministero 
dei Lavori Pubblici per la 
realizzazione di nuove opere; 

— svolgimento di attività 
promozionali in favore del 
porto. 
Mi rendo conto che. quan

do si parla di Enti portuali, 
il pensiero corre subito ad 
esperienze non propriamente 
felici, a situazioni di disagio 
che. fortunatamente, a Livor
no non si sono mai conosciu
te; le accuse cne vengono 

mosse agli Enti di gestione 
costituiti nei maggiori scali 
marittimi nazionali riguarda
no. e da giusta ragione. la 
creazione di dualismo con le 
strutture lavorative, spesso 
con duplicazione di compe
tenze, l'essere oberati di per
sonale impiegatizio ed ope
raio disciplinato da stati giu
ridici che ne condizionano la 
mobilità la produttività, la 
mancanza di rapidità di deci
sioni e di finanziamenti do
vuta alla particolare struttu
razione della contabilità e dei 
bilanci, soprattutto l'enorme 
appesantimento delle tariffe 
portuali in conseguenza dei 
costi di gestione dell'Ente. 

Una struttura pubblica qua
le deriverebbe dal potenzia
mento dell'Azienda Mezzi 
Meccanici come sopra de
scritto, eliminerebbe il ri
schio di creare un apparato 
farraginoso, burocratico e 
costoso, realizzando invece 
un organismo diretto con cri
teri imprenditoriali, in grado 
di far compiere al porto di 
Livorno quel «salto di quali
tà » che è nelle giuste aspira
zioni di tutte le categorie che 
ne! porto agiscono. 
' Se ancora una volta ci 

troviamo a parlare di un En
te di gestione portuale non è 
certo per spirito di polemica 
né per la ricerca di qualcosa 
di nuovo a tutti I costi, ma 
perchè l'attuale fase operati
va del nostro scalo marittimo 
soffre quotidianamente tutta 
una serie di scoordinamenti. 
di conflitti di competenze, d: 
piccole e gravi mancanze che 
è responsabilmente necessa
rio eliminare una buona vol
ta. 

Giuseppe Satini 
(Pres. Azienda Mezzi Mec
canici). 
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D'AMICO Broker» 
Finanziamenti • Leasing 
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ed assistenza assicurative 
Livorno • Via Rlcatoti. 70 

Tel 28?80 

Ore 15,30 DISCOTECA con 

SNOOPY • GIRARDENGO 
Or* 23,00 

BALLO LISCIO con 
«PIOGGIA E FANGO» 

PREMIO THOMAS ROOK L. 4.000.000 
PREMIO ANDREINA L. 4.000.000 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI PISA 

PROGETTO CUOIO 

CORSI DI AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE 

per operai, impiegati, tecnici e imprenditori del 
comprensorio del cuoio 

AI partecipanti alle lezioni che si terranno dalle ore 
18 alle ore 20 verrà corrisposto un premio di frequenza 
di L. 3000 orarie. 

Per Iscrizioni e Informazioni rivolgersi: 
Al Comune di S. Croco oull'Arno (Uff. Pubblica Istru

irono). 
Allo Organizzazioni sindacali o improndltorfall dot eom* 

pronoorio dal cuoio ontro il mooo di fottraio 1979. 

Mobili 

CASANOVA 
PISA 

ARREDATE LA V/S CASA? 
ARREDIAMOLA INSIEME 
CON MOBILI CASANOVA 

INOLTRE LIQUIDIAMO AL PREZZO 
DI COSTO ELETTRODOMESTICI 

E OROLOGI A PENDOLO 

PISA - VIA 2 ARNI, 22 - TEI. (050) 532.S9S 


